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La Commissione di Viticoltura ,ed k- 
nologia della nostra pjpyihblisRinqüretata 
per la scoperta di va rii "cèntri di fillòs­
sera in Briga (Cuneo) ffia1,promosso' lina, 
adunanza onde' 1 stucKàrè Liffieizi’più' dp-; 
portuni per1 evitare che i l  màio 's ì' di­
laghi nella nostra, pfòvijdcia’, ' !a;,:Tecärvi 
danni i n co in tp en s u ràbi li |: ' ! di Fkèhlàh'dò•'•lai 

, seguente1 circolare: " Ì! C ' ” 1.1 ' :;v ' ;

,« La viticoltura piemontese,ché ‘è! 
_'tant^ parrei/.nella, agrària e,
della ricchezza di questa régiop^.,;già' 
bersagliata yd,a|molti :n)̂ lii, è ora pili che' 
mai seriamente' V  prossimamente .minac-i 

‘ ci ata dai la fi llosëërâ, recéritérùente sco­
perta, in vari centri a Briga inj pbóvinciai 
d i1 Cuneo. 1 ' ! ' ! '( ( ’;(

« : tìuesta ^Commissione;, dj; ÌVitieo 1 tu ra 
ed Enologia, \yi<y;ameB1te\ preoccupata per 

, .é.fddìorosà-1
mente impressionata dégji, ■indugj, che, 
il Governq (frappone y'^ïstriiziôno dij 
detti centri,’..malgrado, il, voto ,del Con­
gresso antifillosserico di Mondpyl, ;(itiepe!

, necessario,;convocare i viticoltori e le1 
rappresentanze agrarie, della provincia 
per, confermare ;,detto; voto ; e, reclamare1 
dal Governo un sì urgente provvedimento, 

„nonché,,l’attenzione .dég|i|Æn,ti,locali su; 
così vitale quffitione. »,n

L ’adunanza ebbe luogo giovedl'14 cor-, 
r e n t e  con  un 'numeroso1 Intervento di '  
d e p u t a t i ,  (Borgattà, Frascara e; Ruzzati 
I p po l i t o )  ; consiglieri1 provinciali, -rap­
presentanti della -Camerà 'di commercio 
e di parecchi comizi - ‘a'^räri i ; ’: di retto ri 
di. scuole ;G stazioni enolog/che, ecc. ecc.,

• oltre a molte 'j^.6siQ^..'(.|«f^niìtl!é.:d) de- 
i putati, "consiglièri, (provinciali, comizii 
agrarii, ecc. eco/, Insemina üpa riunione 

.importante sotto ogni aspetto,. ' .(
Dopo un’ ampia e viva dLscussiopqi.si 

votò all’ unanimità, un ordine deigiorno 
ove, considerato che la nuova infezione 
costituisco un grave pericolo per;. Jß. vi­
ticoltura piemontese, che queste infe­
zioni, benché di non grande entità, il 
che ne facilita la distruzione, presentano 
nondimeno tanta maggior gravità ih- 
quantochò si trovano lungo una impor­
tantissima v i a  interprovinciale ed inter­
nazionale; che la viticoltura rappresenta 
pel Piemonte troppo grande parte della 
sua produzione e della sua vita econò­
mica, perchè non- si debba cp.n ogni 
sforzo difendere, affermando ,1’ assoluta 
necessità e convenienza di mantenere il 

(sistema distruttivo a difesa delle pro— 
;vìncie piemontesi ove ha dato finora 
(ottimi risultati.

Invita, ili, Governo .a non; frapporre, ri­
tardo pel. distruggere le piccole infezioni 
.ffijpssoriclie di i f iriga< Marittima, piovve-

déndò'néito stesso .tempo, ad un’,efficace, 
sorveglianza del passo di Tenda e do­
manda inoltre cho vengano estese alle 
proyiucie.piemontesi le disposizioni proi­
bitive? portati!, idäli R. Decreto/ N o­
vembre 1893,,n. 641. , Che vengano unite 
le provipeie1 di Tonno1 d Ntìvàra al Con­
sorzio antifillosserico obbligatorio ligure- 
piemontese^ cosa'necessaria per, rendere 
più .omogeneo ed efficace il sistema di' 
sbrvegliànza e difésa.- Che Véhgàho- au­
mentati i ràppresentanti : del Piemonte 
nel la Commissione consultiva per là fil­
lossera.

La presidenza dell’assemblea comunicò 
immediatamente per telegrafo al Ministro; 

:déll’Agricolturai;ili voto relativo., aHg. di- 
r. Eruzione; iamBriga ©d un; i altro i n.e, nnan- 

darono pure.Allo; stesso, ministro,.i .de­
putati presenti, raccomandandogli di, 
ascoltare e mettere in atto i vóti di; 
questo Comizio.

Sul prppósitò lunedì scorso pressò,il 
Comizio Agrario di Asti si Cerino1 / pu'Te 
un’ adunanza'‘là  quale riesci assai nu­
merosa; vi aderirono i deputati Gio- 

< vaneìli,1 Merlani, Cocito, Ottavi,;.molti 
municipi e gran parte delie rappresen­
tanze agrarie del Piemonte.

All’ unanimità si approvò un 'ordine 
1 del' giorno eguale in sostanza a quello 

posteriore' di Alessandria.

Il Comitato formatosi in Savona - per 
^propugnare la .co§t£,uzione'di;questa:fer- 
rovia continua ad espiicare• con.energia 
il proprio mandato.

Sabato scorso si ; adunò; in una sala 
della Camera di ..Commercio per. .[udire 
la relazione del progetto cli massima 
dell’ing. G. Bernardi già statogli .com­

m esso dal Comitato.
( Siccome, la questione di questo nuovo 

(vàlico, Appenninico ,è eli riori indifferente 
(interesse anche per la, nostra città,- ci 
pare ùtile rifèrire un sunto dèlia seduta 
quale ci è datò dal Cittadino di Savona.

Il distinto ingegnere, presente alla seduta, 
in, upa (relazione tenue di mole,.ma ricchis­
sima (di notizie interesiàriti, di giudizii pon­
derati,' di considérà2 ioni acute, di larghe 
vedute, dimostra come le due valli del San- 
sóhbià è déll’Erro sono quelle che a prima 
vista appaiono lé più adatte per oongiun- 
gere il massiccio della valle del Po,, con 
un percorso diretto piano e breve a Savona 
in confronto non solo dell’attuale valico 
Savona-San Giuseppe-Ceva stretto, tortuoso, 
scosceso e ripido, ma in confronto ancora 
di altri valichi proposti i quali presentano 
delle sqrie difficoltà di percorso aN’ifnpiànto 
di; unJt ' ierrovfa, ed i», alcuni punti noli'. Ai

presentano facilmente, a convenienti , pen- 
: dèrizé. 1

L’ing. Bernardi, che già nel 1893 aveva 
pubblicato una relazióne dlabpiàtissiiria 

"sullo stesso tema, dando prova di una co- 
, stanza che non potrebbe: generare il solo 

amor proprio ove non si conciliasse colla 
,convenzione di un alto interesse nazionale 
e internazionale, immaginò e studiò ora, 
pure attenendosi al concetto suo fonda­
mentale, talune varianti e taluni migliora­
menti che nei riguardi della: brevità del 
tracciato, della solidità delle opere e: della 

' più rigorosa economia, mettono in luce me­
ridiana il prègio grandissime) di tutto il suo' 
lavoro, ed è raccomandato dà ragioni po-, 
tantissimo all’attenzione ,di tutte le  persone 
,di sano. criterio. . . ..

. ,|;I ( . Gomitato applaude all’egregi.o. ing©-.
( gnete ed il, Presidente dqpo di avere elp-:
, giato. anche la sollecitudine e l’amore con 

cui égli attese allo stùdio' del .rilevante 
• progetto è vi posé tèrmine, invita gli li­

stanti a pigliare cognizioni dei piani, dei 
i.tipi ,e delle carte geografiche del tracciato 
. che il Bernardi mette in bella evidenza for­

nendo, diffuse, e precise spiegazioni a tutte 
le richieste ed osservazioni;fatte.
,. Gli elogi e le lodi che evenneroper tal 

guisa confermati al benemerito, ingegnere 
possono b n̂ dirsi a tutta ragione meritati.
' È valga il vero: Egli con i nuovi suoi 

studii è riuscito a fissare' la distanza da; 
Savona ad Acqui a chilometri‘50,516 cóin 
un tracciato'che nel tronco in' salita; Sa- 
voha-Sassello ha' la pendenza media del 
14,38 e nella discesa da Sassèllo ad Acqui 

. quella dell’ 1,1,7 ; per, mille;: il ; punto culmi­
nante della linea essendo, a m. 1360 sul li­
vello del mare.

Il costo della linea, compresa la galleria 
dei Giovi, a. dóppio binario e compreso 
pure la’ provvista del materiale mobile, non : 

■eccederà i trenta' milióni. ":i 
;:0opo il lungo e minuto esame del piano, 

dei. tipi , e . delle carie, ; il;' presidente i apri 
la discussione sull’ordine del giorno circa 
i provvedimenti a prendersi.
. lì presidènte notò bene a propòsito come 
il Comitato avendo adempiuto per tal (guisa 
ad una' parte cosi importante riè1 facile 

'anche nel rispetto della spesa e ciò ih 
-omaggio al hiandató avuto dall’assemblea 
ilvgiorno'stesso della sua costituzióne, cioè 
il compimento o miglioramento del progetto 
idi, massima ben determinato, ra or,a ve­
nuto il tempo di sottoporre la relazione di 
cui trattasi alle nostre maggiori autorità cit­
tadine ed agli altri comuni ed enti inte­
ressati," epperò dare loro ogni agio( di cor­
rispondere aL desiderio comune cooperando 
tutti inéietne e provvedendo ài'1 mezzi' di 
esecuzione‘di uri’ opera di tanta •• necessità 
•ed urgenza pel risorgimento della : città no­
stra,, a non d*fe dei vantaggi del Circon­
dario e della Provincia..

Gonchiudeva da ultimo .facendo rilevare 
là convenienza ed il dovere ,dj provocare 
il loro autorevole concorso.

Fu interessante la discussione circa il 
modo di procedere, sia versò i corpi mo­
rali interessati, sia vèrso il Governo all’og- 
getto di ottenere ihfrattaritóà’autorizzàzionè 
per'i studii particolareggiati del piano ge­
nerale idi. esecuzione. Conclusióne ■ sostan­

ziale concordata da tutti di mettere il più 
tosto possibile a parte il Municipio e la 
lodale 'CamèVa di Commercio dei lavori e 
degli studii.^compiuti. Egli era in fatto cosa 
logica icome il Comitato già ebbe allestito 
e ben : determinato il lavoro con questo 
nuovo preliminare studio, così possa util­
mente continuare con pratico risultato in 
unióne ài corpi morali ai quali il Comitato 
stèsso sólo intese èd • intende agevolare, 
il' suo spontaneo concorso, la felice riuscita 
dell’opera.

Questo concetto, queste idee furono tra­
dotte dal comm. Poggi in opportuno e con­
veniente ordine del giorno che fu votato 
àU’unanimità.

M e d ia . Generale delle Uve

La modia, delle, uve nel,corrente anno 
venne stabilita come segue:

Uve nere L. i,87S7
Uve bianche » 1,4857
Moscate? » 1, 8381
(Barberà .» 1,9743
[Durante l’epoca del mercato che fu 

dal, 14 settembre al 9 ottobre vennero 
recato sulla; piazza lè quantità di uve 
come in appresso:

Uve n e r e ....................Mg. 227,488
Uve' bianche . . . .  »’ 2,477
M o s c a to ...................  » 4,539
Barbera . . . . . n 13,125

e cosi in totale miriagrammi ■ 247;929

S. E. F E R R A R IS  in Romagna

, , Liaccoglienza e le onoranze veramente 
eccezionali tributate di questi g iorn i,al 

(nostro .illustre: concittadino, nella, città 
d i , Russi; (Ravenna), ove erasi ; recato 
all* inaugurazione del monumento; ad 
Alfredo Baccarini, ed alle quali, fanno 
eco i giornali locali,, giunge,ranj|ò cor­
tamente, gradite ai nostri -concittadini, 
che ormài possono vantare, nel loro gio­
vane Reputato ; linai, delle .più spiccate 
individùalità parlamentari cui si apre 
dinànzi' uho, splendido .orizzónte.
,1 1 -Corriere .di ̂ Romagna di Ravenna 

giuntoci ie ri,l’altro si fa eco delle feste 
fatte all’ on. Ferraris e riporta il suo 
splendido: discorso ; il Corriere riassu­
mendo a. grandi t tratti finisce :

« Gli onorevoli‘Caldesi ò Ràvà sono 
stati applauditi, ma chi ha fatto im­
pressione nel pubblico, specialmente per 
là frase vibrata, per l’ elevatezza delle 
idee»:'pcr L'ànima che l’ oratore dà al 
discorso, è  stato il ministro Maggiorino 
Ferraris.

' “Egli sh è . rivelato ancora , una volta 
il brillante oratore di Cesena, 8' il suo


